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Può sembrare banale, ma anche per chi a 
messa è solito andare almeno in ogni 
giorno festivo, una considerazione sul co-
me predisporsi per la celebrazione è do-
veroso ripeterlo. Una puntuale riflessione 
di don Silvano Sirboni richiama ogni cre-
dente ad una propria intima considerazio-
ne che desideriamo condividere.  
 

Prima del Concilio Vaticano II, cioè prima 
della riforma liturgica, i fedeli, se pur con 
tanta devozione, non potevano far altro 
che assistere come estranei spettatori alla 
messa.  
 

La lingua e la struttura rituale non permettevano alcuna vera partecipazione all’azione del sacerdo-
te. In effetti nel vecchio Catechismo, il primo dei cinque precetti della Chiesa era espresso così: 
“Udir la messa la domenica e le altre feste comandate”. Anche il vecchio Codice di diritto canonico 
si esprimeva con lo stesso verbo: “Missa audienda est”. 
 

Il 22 ottobre 1962 il Cardinal Montini, futuro Paolo VI, intervenne nell’aula conciliare con queste pa-
role: “La liturgia è stata istituita per gli uomini e non gli uomini per la liturgia”. L’antico assioma teolo-
gico “i sacramenti sono per gli uomini” non significa solamente in loro favore, degli uomini, ma an-
che nel rispetto della loro natura, del loro modo di esprimersi e di apprendere.                             ► 



Quindi devono parlare nella stessa 
lingua per instaurare un autentico dia-
logo fra Dio e il suo popolo. 
 
Tutta la sacramentalità della Chiesa 
trova fondamento e immagine nel mo-
do di agire di Gesù; per questo la ri-
forma liturgica, che ha motivazione 
nella partecipazione attiva dei fedeli, 
modifica riti e testi allo scopo di susci-
tare la formazione dei fedeli renden-
doli compartecipi nella liturgia. La ce-
lebrazione liturgica è il più efficace 
strumento per far conoscere il mistero 

di Dio. Per raggiungere lo scopo la celebrazione deve coinvolgere il fedele con tutte le sue facoltà, 
intellettuali ed emotive, interiori ed esteriori. La salvezza riguarda tutto l’uomo. 
 

La partecipazione attiva però non deve essere confusa con quella deriva attivistica che rende un 
cattivo servizio alla riforma conciliare, moltiplicando i “simboli” e introducendo elementi estranei al 
culto cristiano. Non si tratta di trasformare la ministerialità in spettacolo mondano. 
 

Si partecipa attivamente alternando le parole al silenzio, la preghiera all’ascolto, uniformando, per 
quanto possibile, i gesti e gli atteggiamenti assembleari. La liturgia è essenzialmente esperienza, 
quindi spiegazione e interiorizzazione. All’ascolto passivo o alla presenza esibita va contrapposta la 
partecipazione attiva, personale, condivisa nella presenza comunitaria. 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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La Famiglia è un bene di tutti 
 
La famiglia è un bene universale che forse andrebbe tutelato come patrimonio dell’umanità. La fa-
miglia non ha colore, non appartiene alla destra, alla sinistra o al centro degli schieramenti politici, è 
una realtà che dovrebbe stare a cuore a tutti: se la famiglia cresce tutto il Paese ne trae beneficio. 
La famiglia è tuttora una risorsa vera, ma maltrattata, e finora, oltre alle tante promesse, nessuno 
ha messo mano ad una concreta politica familiare. A cominciare da un fisco più equo che riconosca 
il valore sociale dei figli per lo sviluppo e il futuro dell’Italia, per giungere alla centralità della mater-
nità in modo che la donna-madre sia veramente tutelata e garantita e possa poi conciliare il lavoro 
con la crescita dei figli. Altri paesi, europei e non, hanno offerte migliori, e dall’Italia, dove la natalità 
continua a diminuire, più di centomila giovani all’anno partono per cercare di crearsi un futuro ed 
una famiglia all’estero. 

Che la famiglia debba essere urgentemente sostenuta è il messaggio lanciato dal Cardinal Bassetti 
già in diversi interventi a difesa della famiglia tradizionale. Difesa che necessita anch’essa di ulterio-
re sostegno per l’avvicendarsi dei diversi tipi di unione ammessi dalle vigenti leggi. Pierpaolo Dona-
ti, sociologo e filosofo italiano, uno tra i maggiori esperti in politiche familiari ha scritto: “Il sostegno 
alle coppie che intendono concretamente “far famiglia” è urgente e doveroso. 

Ma in Italia per questi obiettivi non si fa nulla. Promuovere una politica per la famiglia non vuol dire 
negare i diritti ad altre forme di convivenza, che nascono dalla libera scelta delle persone.  
Ma sempre tenendo distinte realtà che sono diverse. La famiglia ha un suo genoma insostituibile. 
Altre forme, come le unioni civili, sono “altro”. Ed è giusto distinguere, che non vuol dire discrimina-
re. Ma una famiglia con figli ha funzioni sociali che altri tipi di unione non possono avere. 
E queste funzioni vanno riconosciute”.                                                                                             ►                                                                                                                   



La famiglia si origina nel matrimonio, ma anche questo è in decli-
no. I giovani preferiscono la convivenza e solo dopo mesi, a vol-
te anni, decidono per il matrimonio. Tra questi, se pur cristiani 
per i sacramenti ricevuti, molti scelgono il rito civile. Progressiva 
crisi di fede? Più semplice da cancellare? Desiderio di persona-
lizzare la cerimonia, come è consuetudine nel civile, con letture 
poetiche, canti, fantasie diverse? Convinzione che una formula 
vale l’altra, tanto la sostanza non cambia? Ma non è così. Il ma-
trimonio religioso non dipende da una legge scritta dagli uomini a 
garanzia dei diritti e doveri dei contraenti, è ben altro. Anche se 
può avere validità civile, il matrimonio celebrato in Chiesa ha il 
suo significato nel dono di grazia proprio di questo sacramento in 
cui gli sposi sono ministri e al tempo stesso coloro che lo ricevo-
no.  

Con una scelta libera, ispirata dall’amore, l’uomo e la 
donna si legano l’uno all’altro, impegnando la propria 
persona e l’intera esistenza: “Io accolgo te come mio 
sposo (mia sposa). Con la grazia di Cristo prometto di 
esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella 
salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i gior-
ni della mia vita”.  

È il consenso nuziale, progetto globale di vita, dona-
zione personale totale, che include come sua espres-
sione propria la reciproca totale donazione dei corpi.  
I due promettono di essere reciprocamente fedeli per 
tutta la vita, di amarsi e onorarsi, di accogliere con re-
sponsabilità i figli che Dio donerà loro e di educarli nel-
la fede cristiana. Il loro stesso consenso è elevato a 
sacramento, segno che esprime, contiene e comunica 
l’amore di Cristo per la Chiesa.  
Il matrimonio religioso contempla l’indissolubilità del 

vincolo e anche nei casi in cui vengano meno i presupposti per mantenere l’unione, sempre la 
Chiesa opera a favore della conciliazione possibile.  
 

È su questi principi che nasce la famiglia cristiana che non vuole sentirsi superiore a nessuno, né 
migliore. Ma solamente chiede il rispetto dei valori morali che la motivano. 
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Corso Sposi 

Quando Don Giancarlo ci ha detto che avremmo dovuto partecipare ad un “corso per gli sposi” 
prima del nostro matrimonio siamo stati assaliti da mille dubbi: ci siamo chiesti se saremmo stati 
adeguati, che tipo di persone avremmo incontrato, se la nostra fede sarebbe stata abbastanza 
forte  per loro, se saremmo stati in grado di rispondere alle loro domande e all’altezza delle loro 
aspettative. Poi, arrivato il primo incontro tanto atteso, abbiamo capito subito che tutte le paure 
che avevamo erano infondate.  Abbiamo capito che ogni coppia aveva le nostre stesse paure e i 
nostri stessi dubbi. Abbiamo capito che all’inizio erano tutti intimiditi da una situazione nuova e 
che tutti loro non sapevano che cosa aspettarsi da questi incontri. 
 

Già dalla prima serata si è creato un clima amichevole e divertente in cui ci siamo presentati e 
abbiamo parlato di come ci sentivamo, realizzando da subito che non esisteva un giusto o uno 
sbagliato ma che era importante semplicemente essere noi stessi,  con tutte le nostre incertezze. 
Negli incontri successivi abbiamo affrontato con grande serenità e leggerezza alcuni temi che 
spesso si danno per scontati ma che in realtà proprio scontati non sono. 
  

Si è parlato di casa, di conflitti, di condivisione, di dubbi. In poche parole si è parlato d’amore. 
Quell’amore che non è fatto però solo di sorrisi e felicità, ma di un amore reale, quello che ti met-
te alla prova, quello che ti fa andare avanti nonostante le difficoltà, quello che ti costringe a guar-
darti dentro e a dire che da solo non ce la farai. Oppure si, ma in due è ancora meglio.   ► 
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E allora ecco che all’improvviso ci siamo sentiti parte di un gruppo: un gruppo di ragazzi giovani tutti 
molto diversi fra loro ma con tanti, tantissimi valori comuni.  
 

Abbiamo affrontato la tematica religiosa con grande leggerezza, comprendendo che il senso di que-
sto percorso era anche farci sentire parte di Cristo, un Cristo comprensivo e accogliente; un Cristo 
a cui poter chiedere aiuto nei momenti di difficoltà, che ti apre le sue porte e non ti lascia mai solo. 
Le tre coppie che hanno diretto il corso, con la supervisione di Don Giancarlo, erano aperte e molto 
propense al dialogo. Erano persone comuni con problemi comuni  e hanno condiviso con noi le loro 
esperienze e le difficoltà emerse in tanti anni insieme, sempre con il sorriso, facendoci capire che 
non esiste nessuna formula magica per far funzionare bene un matrimonio ma che ci sono delle ba-
si fondamentali da cui bisogna partire: il rispetto, la condivisione e il sentimento.   
 
E allora da qui partiremo, promesso! 
In bocca al lupo dunque a tutte le coppie che hanno affrontato con noi questo bel percorso, che 
possa essere per tutti noi l’inizio di un nuovo, raggiante e soddisfacente cammino insieme. 
 

I futuri sposi 
Elena Ziveri e Nicolò Reverberi 

Le future coppie di sposi: 
 

Bellicchi Eleonora – Tiberini Giulio 

Ugolotti Maria Chiara – Pierri Lorenzo 

Ziveri Elena – Reverberi Nicolò 

Ronzoni Debora – Caroli Andrea 

Del Rio Beatrice – Rusconi Andrea 

Turchi Elena – Brignoli Daniele 

Naccari Lucia – Sacchelli Aschieri Simone 

Ghiretti Chiara – Carra Luca 

Uccelli Silvia – Ziveri Luca 

Rosalba Cira – Fagioli Sandro. 

Le meravigliose sorprese della Bancarella dell’Oratorio  

Come già annunciato nel giornalino dello 
scorso mese, la Bancarella dell’Oratorio ha 
preparato una bellissima quantità di manufatti 
per il corredino del Bebè.  

Le “Signore” hanno veramente lavorato al 
meglio per confezionare ogni articolo che possa essere utile alle nuove 
mamme: dalle più semplici cose, a prezzi convenienti, ad abitini e altro. 
Vista la stagione poco favorevole, nelle scorse domeniche la bancarella 
è stata allestita all’interno dell’oratorio, speriamo che domenica 12 mag-
gio possa essere anche in piazza Vittorio Veneto. 

Per chi comunque ha intenzione di acquistare, è possibile rivolgersi diret-
tamente a Laura Banzi;  
ecco il suo recapito telefonico 3402678387. 
 

AFFRETTATEVI!! OGNI ACQUISTO È UN DONO. 



Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

Ritiro cresimandi 6 e 7 aprile 
 
Sabato 6 aprile, siamo partiti tutti insieme 
con la corriera per raggiungere il duomo 
di Parma dove, con tutti i ragazzi della 
provincia, che come noi riceveranno il sa-
cramento della confermazione, abbiamo 
trascorso un pomeriggio di preghiera e 
giochi. 
 

Orgogliosi del nostro cartellone abbiamo seguito le varie tappe del nostro pomeriggio con il Vesco-
vo. Il cartellone rappresenta una barca formata da 26 pezzi di legno (siamo noi), da 7 vele (i 7 doni 
dello Spirito Santo), il vento che soffia (lo Spirito Santo). 
 

L’immagine significa che la nostra barca, fatta solo da noi, può galleggiare, può anche navigare, e 
con le vele segue una direzione che noi vogliamo ed il vento ci aiuta e ci sostiene durante il nostro 
viaggio. 

Al termine dell’incontro in duomo abbiamo ripreso la corriera e siamo andati verso Fornovo. Siamo 
arrivati così a Villa Santa Maria. Grazie al Gruppo dei “boh” abbiamo giocato fino all’ora di cena 
quando abbiamo gustato le lasagne preparate da Peppino (il nostro cuoco del martedì). 

 

La domenica, dopo una bella passeggia-
ta nell’immenso parco della villa, abbia-
mo partecipato alla messa celebrata da 
don Andrea. 
 

Il ritiro si è concluso con la condivisione 
del pranzo assieme a tutti genitori. 
È stato veramente piacevole e divertente 
vivere il ritiro tutti insieme e a detta di 
Maristella, Roberto e dei mitici “boh” sia-
mo proprio un bel gruppo unito e siamo 
anche molto bravi; speriamo di organiz-

zare a breve un altro ritiro tutti insieme. 
 

Gloria, Bianca, Giorgia, Teresa, Rebecca, Giorgia, Davide, Denis, Ylenia,  
Vanessa, Daniel, Summer, Riccardo, Diego, Sara, Mirko, Simone, Niccolò, Franco, Viola, Elisa,  
Antonio, Jennifer, Giulia, Sebastian, Laura. 
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13/14 Aprile - Ritiro Cresimandi Tizzano. 
 
Una trentina di ragazzi hanno partecipato con entusiasmo a questa importante tappa prima della 
Cresima. Un caldo sole ed un panorama mozzafiato ci ha accolto, regalandoci ancora una volta la 
bellezza del Creato e di questo non possiamo che rendere grazie a Dio. 
 

Momenti di gioco, momenti di condivisione, momenti di preghiera, momenti di riflessione hanno 
scandito il tempo passato insieme. L'unione del gruppo, il clima di serenità e di gioia come quelli 
vissuti crediamo siano davvero un terreno fertile affinché germoglino e si fortifichino i Doni dello 
Spirito.  
 

Dal ritiro di Tizzano noi catechiste portiamo a casa la gratitudine: per chi ci ha aiutato a preparare 
il ritiro e  l'ha vissuto con noi fino in fondo, condividendo la confusione… il freddo... il sonno della 
nottata (corta) o della sveglia all'alba; per chi ha dato un passaggio ai ragazzi, per chi ci ha rag-
giunto la domenica con vagonate di cibo, per chi è arrivato tardi perché - anche la domenica- si 
lavora, ma ha trovato il tempo, prima di partire, di lavare le fragole per condividerle insieme; per 
chi si è fermato a pulire tutta la casa insieme a noi per lasciarla più pulita di prima.... 
 

Un lavoro di squadra che non ci ha fatto sentire sole ma soprattutto che rende testimonianza vera 
della condivisione del cammino che stiamo portando avanti insieme ai nostri figli. 
 

Annalisa e Linda 

 

Incontro Gruppo “Giovani Sposi” 
 
Domenica 14 aprile, si è svolto l’incontro del Gruppo 
Giovani Sposi. Le diverse coppie, coi loro bambini, si 
sono raccolte in canonica per un momento di rifles-
sione con don Giancarlo. Contemporaneamente i 
bimbi si sono impegnati in un laboratorio tematico: 
hanno colorato croci e fiori. Non è mancata la meren-
da con dolci e bevande portate dalle singole famiglie. 
Tutti assieme, genitori e figli, si sono quindi portati in 
chiesa dove don Giancarlo aveva preparato una 
grande croce in legno sulla quale i piccoli hanno ap-
peso i loro decori. 
 

Un gesto simbolico che ha voluto ricordare il sacrifi-
cio di Gesù che si è sacrificato sulla croce per l’uma-
nità, croce che, arricchita dai fiori dei bimbi, manife-
sta l’amore di noi tutti per Cristo. 
 

Don Giancarlo ha poi donato alle famiglie una piccola 
croce bianca e un’immagine di Gesù “pescatore di 
anime”; ai bimbi un delizioso uovo pasquale. Il pome-
riggio si è concluso con la partecipazione alla santa 
messa delle 18.  
 

Una giornata ben spesa per la cura cristiana dei pro-
pri figli e per un arricchimento nell’impegnativo ruolo 
di genitori. Un invito quindi per tutti i giovani sposi 
alla partecipazione ai futuri incontri del Gruppo.  

Papa Francesco 6 



Sabato 13 aprile la Chiesa Parrocchiale si è “vestita” da 
palcoscenico per la rappresentazione amatoriale del noto 
musical “Forza Venite Gente”. 
 

Spinta dal successo ottenuto lo scorso anno con “Il Ri-
sorto”, l’idea è partita dalla poliedrica M° Rita Terenziani 
ed ha coinvolto, non solo la “Corale Cantico Nuovo” da 
lei diretta, ma anche altre realtà della comunità traverse-
tolese. 
 

L’opera originale degli anni ’80 nasce da una scrittura a 
più mani sia per le musiche che per i testi. La rappresen-
tazione più famosa sicuramente è stata quella messa in 
scena sul sagrato della Basilica Superiore di Assisi, luo-
go principe proprio per la storia raccontata.  
Un susseguirsi di parti recitate e di musiche all’insegna 
della semplicità, a tratti tra l’elettronica e il rock, infatti ac-
compagna alcuni momenti della vita di San Francesco. 
 

Il punto di vista della narrazione, è quello del padre di 
Francesco, Pietro di Bernardone, (Andrea Moretti del cor-
so musical di Legenda Musica), frastornato ed incapace 
di comprendere la scelta del figlio che, rinunciando alla 
ricchezza, si abbandona a Sorella Povertà. Un padre che 
cerca conforto e complicità nel pubblico e nella povera 
stracciona, la Cenciosa: è lei a fargli da spalla, alternan-
do momenti di pazzia a momenti di inaspettata saggezza. 
  
Francesco è ovviamente al centro di questo spettacolo 
ed interpreta quasi la totalità delle canzoni e raramente si 
trova da solo. Tutti gli altri personaggi introducono, attra-
verso brani cantati insieme a lui, con stili anche molto di-
versi tra loro, proprio il rapporto di Francesco con diver-
se figure: Sorella Provvidenza, che dà a piene mani, 
Sorella Morte che tutti livella ma che Francesco chiama 
sorella, il Diavolo che vorrebbe pregare ma non sa più 
come si fa, il Lupo che diventa agnellino di Dio, l’Angelo 
Biondo la voce che il Santo sente parlargli di Dio, Sorel-
la Povertà sul cui cuore egli piangerà. Di spicco il perso-
naggio di Chiara, spesso guidata da musiche riflessive, a 
tratti malinconiche, che fanno da sottofondo alla sua deci-
sione di abbracciare la stessa scelta di Francesco. 
 

Tutti questi personaggi sono stati interpretati da solisti del Cantico Nuovo, sostenuti nelle parti d’in-
sieme dal resto del coro, portavoce del pensiero della gente di Assisi.  
 

Un brano omaggia la creazione del primo presepe di Greccio, che la tradizione vuole ideato proprio 
dal Santo di Assisi, fino ad arrivare alla conclusione dello spettacolo con una canzone molto gioiosa 
in cui Francesco ripropone una versione del Cantico delle Creature. 
 

In molte scene sono intervenuti i bambini del Coro di Voci Bianche di Legenda Musica che, grazie 
alla loro tenerezza e ai tanti cambi di costume, hanno portato allegria alla rappresentazione.  
È toccato poi ai ragazzi del Gruppo del dopo Cresima “Gruppo irriducibili del 2003” coordinati da 
Laura Caiulo, rappresentare le scene di gruppo, ovvero gli amici di Francesco, i frati, gli arabi, i Cro-
ciati e i poveri di Assisi.                                                                                                               ►                 
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A fare da cornice alle parti cantate e recitate, le 
ragazze del Centro Danza Moderna ASD Pala-
gym di Silvia Gabbi ed Evelyn Rosati della scuola 
di danza classica di Simona Ravazzoni che, con 
le loro coreografie, hanno saputo impreziosire i 
momenti più spettacolari del musical, anche gra-
zie a giochi di luce ed abiti ricercati. 
 
Questo progetto è stato il frutto di tante ore di 
prove e di lavoro da parte dei circa 70 partecipan-
ti: ciascuno per la propria capacità, possibilità o 
attitudine, grande o piccola che fosse, ha contri-
buito a comporre questo speciale quadro d’insie-
me.  
 
 

Un’esperienza che ha permesso di unire gruppi anche molto diversi tra loro, per interessi od età, e 
che, certamente anche all’interno dei singoli gruppi ne ha favorito la coesione.  
 

Prezioso è stato il contributo della direzione arti-
stica del M° Gian Luca Faccini e della M° Rita 
Terenziani, e dell’assistenza a livello tecnico, luci 
e audio, di Emanuele Valla e Patrizio Fontana. 
 

Il folto pubblico ha mostrato di aver apprezzato, 
oltre all’aspetto artistico, il messaggio, sempre 
attuale, dei testi di questo spettacolo ed il grande 
lavoro letteralmente “a più voci” che ha fatto na-
scere e crescere l’occasione di questa rappre-
sentazione nella nostra chiesa.  
 

Ora tutti aspettiamo di poter al più presto annun-
ciare una nuova replica, alla quale vi attendiamo 
numerosi. 
                                                                      Eleonora 

Festa grande per la comunità parrocchiale di Bannone 
 

Domenica 28 aprile, alle ore 10.15 Don Andrea Avanzini ha celebrato la Messa di Prima Comunio-
ne per Francesco, Michele e Lorenzo.  
 

Alla Messa, partecipata dai numerosi parrocchiani, erano presenti i genitori ed i catechisti: Rachele 
e Samantha, che hanno accompagnato i bambini nel loro percorso catechistico annuale. 
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Foto Graziella Fantini - Traversetolo 
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Domenica 5 maggio, nella Chiesa parrocchiale di 
Traversetolo, hanno ricevuto la Prima Comunione 
i seguenti bambini: 

[Gruppo di Marina] 
Pietro Pioli; Lucrezia Incerti (parrocchia di Vignale);  
Michela Vitolo; Giacomo Grossi; Jasmine Paglionico; 
Victoria Ugalde; Marco Dazzi; Lorenzo Scaccaglia;  
Emanuel Rosati (parrocchia di Vignale); Tommaso Fantini; 
Chiara Buno; Catello Voccia.  
 

[Gruppo di Riccardo e Cinzia] 
Eleonora Arena; Noemi Tinterri; Matilde Prampolini;  
Pietro Lavezzini; Laura Bonati; Andrea Spaggiari;  

Vanessa Bertoletti; Martina Rossi; Caterina Bolondi (parrocchia di Vignale);  
Maria Chiara Mentani; Isabella Mazzotta (parrocchia di Vignale);  
Giulia Mentani; Anna Bruno; Vittoria Greci; Maria Lea Salsi; Aurora Panciroli; Amarilis Gueli;  
Iolanda Iaquinta; Cesare Calvo. 



Ogni anno la data del proprio compleanno ritorna puntuale a ricordarci il trascorrere del tempo.  

Il 18 aprile anche don Giancarlo ha aggiunto un anno in più raggiungendo un bellissimo traguardo: 
70anni. Li ha ma non li dimostra: entusiasmo e impegno nella sua missione sono sempre nuovi co-
me il desiderio di dare ancora di più grazie all’esperienza. 

Quest’anno il giorno del compleanno di 
don Giancarlo è coinciso con il Giovedì 
Santo, quindi la festa è stata quanto mai 
intima e dedicata ai fanciulli: il pranzo 
all’Asilo Paoletti con i più piccini, la sera, 
in Oratorio con i catechisti e i bambini di 
Prima Comunione, partecipi alla “Lavanda 
dei piedi” nel corso della messa in Coena 
Domini.  

Non poteva mancare la torta, splendida! 
Un piccolo capolavoro.  

Un grazie particolare da parte di don Giancarlo a chi si è 
impegnato per organizzare, a chi ha confezionato la tor-
ta, ai bambini, ai catechisti e genitori e a tutti coloro che 
hanno manifestato il loro augurio. 

Tutta la comunità parrocchiale, cogliendo l’occasione 
del Giornalino, esprime il proprio augurio di tanti altri 
compleanni tra noi. 

10 



Indice di gradimento sul 
“Notiziario” 
 

Ancora una volta all’inizio di queste mie quattro 
righe ho una sola parola: “GRAZIE”; grazie affet-
tuoso, doveroso e fraterno ai miei amici e fratelli di 
Traversetolo per il gradito ricordo avuto durante il 
mio breve ricovero all’ospedale nello scorso mese 
di marzo. 

Ma oggi desidero comunicarvi il motivo della mia partecipazione (anche breve) al “Notiziario della 
Nuova Parrocchia di Traversetolo”. Il motivo è uno solo: non lo ritengo un semplice “notiziario” ma 
un vero strumento di evangelizzazione e di catechesi. 

Strumento valido e molto efficace nel proporre i principi e i valori evangelici fondamentali del Cate-
chismo. Per questo ho apprezzato molto, in questi ultimi numeri, la presentazione dettagliata e at-
tualizzata dei dieci comandamenti, delle beatitudini evangeliche e del prezioso insegnamento di Pa-
pa Francesco. 

Molto validi e importanti gli insegnamenti del Card. C. M. Martini, del Vescovo Mons. Tonino Bello, 
del Monaco di Bose, Enzo Bianchi e di tanti altri.                                                                            

Ma un altro aspetto per il quale il nostro Notiziario si fa apprezzare è il coinvolgimento dei cittadini di 
Traversetolo in merito alla loro opinione sulle questioni più attuali nella vita della Chiesa di oggi: par-
ticolarmente interessanti e significative le 14 risposte sul delicato e attuale argomento della parteci-
pazione attiva dei laici, specialmente delle donne, alla vita della Chiesa anche nei settori dirigenzia-
li. 

Molto spazio del Notiziario è riservato all’attività pastorale della parrocchia per i ragazzi e i giovani: 
dalla Messa domenicale delle 10 a loro riservata, a tutto il programma formativo del centro parroc-
chiale Oratorio Don Bosco, al GrEst estivo, ai Campi Formativi sulle Alpi, estivi ed invernali, agli in-
contri catechistici dei gruppi delle Associazioni, alle festose celebrazioni della Messa di Prima Co-
munione e delle Cresime. 

Non mancano, inoltre, i resoconti dei Gruppi organizzati dall’Azione Cattolica, del Centro Volontari 
della Sofferenza, del Gruppo Mariano “il chicco”, del Gruppo Sposi, della Caritas, delle attività delle 
Donne dell’Oratorio e dei papà e di tutti coloro che operano in parrocchia. 

Molto attuale e interessante, in questi ultimi numeri, la lunga intervista al nostro Esorcista, Don Pie-
tro Viola, sulla sua vocazione sacerdotale, sul suo ministero di Esorcista e della presenza, oggi, del 
diavolo in mezzo a noi. 

Impareggiabili, molto utili e validi per la catechesi giovanile sono i giochi di cruciverba, griglie con 
parole nascoste e da cancellare, tanti mezzi per festeggiare la Pasqua di Resurrezione coi quali i 
ragazzi vengono invitati a scoprire, giocando, frasi significative del Vangelo! 

Non mancano, in ogni numero, i dati statistici della popolazione dell’Anagrafe Comunale, dai quali è 
possibile conoscere dettagliatamente l’andamento della cittadinanza, con, per ogni anno, il quadro 
comunale della popolazione di Traversetolo. 

Molto interessante e significativa, in ogni numero, la rubrica “Dal Comune di Traversetolo riceviamo 
e pubblichiamo”: chi legge il Notiziario viene così informato sulle iniziative comunali riguardanti 
scuole, percorsi di salute, Assistenza Pubblica, Croce Azzurra, Avis, Avoprorit, Museo “Brozzi” e 
ogni altra mostra e le varie attività culturali e musicali del Comune. 

Il fatto che anche autorità civili approfittino del Notiziario per dare comunicazioni alla popolazione 
denota una collaborazione che non può che essere utile alla comunità e rivela la caratteristica di 
Parrocchia aperta come è questa “Nuova” di Traversetolo. A questo proposito sottolineo le varie ini-
ziative parrocchiali che aiutano tutti, specialmente i giovani ad avere il cuore aperto e le mani spa-
lancate verso i più bisognosi come nel caso dei terremotati dell’Umbria ai quali è stato portato per-
sonalmente il contributo raccolto; alle varie Missioni africane specie quelle di Suor Dina, di Suor  

Silvia, nel ricordo indimenticabile della compianta Suor Maria Laura Mainetti.                              ►      
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Ecco, ho accennato alcune cause per le quali considero il nostro “Notiziario” uno strumento di pro-
fonda formazione umano-cristiana. Il mio indice di gradimento è molto grande anche perché al con-
tenuto eccellente corrisponde una forma straordinaria nella scelta delle affascinanti, bellissime foto, 
dei caratteri e della impaginazione: il mio e vostro doveroso grazie va ad Angelo Ugolotti e Sonia 
Moroni, per forma e contenuto, ma soprattutto al nostro Arciprete Don Giancarlo, al quale, quando 
mi ha chiesto una piccola collaborazione, non ho potuto che rispondere: “Eccomi!”.  

Ma il Notiziario non è l’unico mezzo che la Nuova Parrocchia di Traversetolo ha adottato come stru-
mento di comunicazione, altrettanto importante, efficace e soprattutto ottimamente organizzato è il 
“sito Parrocchiale” curato con passione e competenza dal bravo Luca Giaroli. È sufficiente digitare 
http://parrocchiaditraversetolo.it  per conoscere visivamente tutta l’attività della nostra parrocchia, la 
storia, le chiese, ascoltare la santa messa festiva, leggere approfondimenti e collegarsi con altri siti 
importanti per comprendere sempre meglio ed essere informati sull’attualità della Chiesa. 

La Nuova Parrocchia sta facendo di tutto per tutti. l’amore di Dio per gli uomini si svela nei doni che 
distribuisce a ciascuno; l’amore degli uomini per Dio si dimostra nell’umiltà di metterli in pratica per 
rendergli riconoscenza.    

Don Walter 
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 ovvero  

Proseguiamo la rilettura dei Comandamenti attualizzandone il senso morale e sociale, presentando 

questo mese l’ottavo: 

 
 

I fatti 
Non è un caso che Pinocchio sia nato in Italia: ancora oggi sono parecchi i suoi ammiratori e so-
prattutto imitatori. 
 

Dai giornalisti che vendono le notizie secondo il taglio imposto dal proprietario del giornale; 
ai politici che fanno promesse smentite dai fatti; 
ai pubblicitari che decantano le virtù di un prodotto tacendone i limiti: 
gli studenti che inventano scuse assurde per evitare l’interrogazione. 
 

Per convenienza o per paura si ricorre facilmente alle falsità. È certamente più comodo e più facile 
rifugiarsi dietro una bugia o una mezza verità piuttosto che assumersi le proprie responsabilità. 
Con un grave rischio: le mezze verità equivalgono a mezze – menzogne e lavorano come i tarli. 
Una volta entrati nel legno, lo rosicchiano lentamente, fino ad opera conclusa. 
 

Bugia dopo bugia si diventa persone false. E si perde la fiducia degli altri. 
Essere veri costa, ma è uno dei gesti d’amore più genuini. 
 
CHE COSA VUOL DIRE L’OTTAVO COMANDAMENTO: “NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA?” 

 

• Nella cultura orientale (Antico Testamento), basata sulla parola, ricordava a chi testimoniava 
in tribunale il dovere di dire tutta la verità e soltanto la verità. 

• La falsa testimonianza era paragonata al furto (= appropriarsi della fiducia degli altri), e all’as-
sassinio (= la deposizione poteva decidere la condanna a morte dell’imputato). 

• Oggi il comandamento comprende tutte le manifestazioni della menzogna (bugia, calunnia, 
spergiuro, pettegolezzi, la falsa testimonianza). 

• La vita di una persona può essere rovinata dai pettegolezzi e dalle affermazioni false di testi-
moni che per questo vengono pagati. Molte persone innocenti sono finite ingiustamente in 
prigione! 

• La falsità è anche un veleno devastante nei rapporti di amicizia e nel matrimonio. 

 

La parola di Gesù 
 

• Nel discorso della montagna, invita i discepoli ad essere sinceri: “Sia invece il vostro parlare 
sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno” (Mt. 5,37). 

• Incontra persone oneste, come Natanaele, e ne fa i complimenti: “Gesù intanto, visto Nata-
naele che gli veniva incontro, disse di lui: “Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsi-
tà”” (Gv. 1,47).                                                                                                                      ► 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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 

• Non si oppone alle false affermazioni fatte contro di lui: “Intanto i capi dei sacerdoti e tutto il 
sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovava-
no” (Mc. 14,55). 

• Non tenta di salvarsi in extremis con false dichiarazioni davanti ai giudici pagati, anche se sa 
che ci rimetterà la vita: “Allora tutti esclamarono: “Tu dunque sei figlio di Dio?”. ed egli disse 
loro: “Lo dite voi stessi: io lo sono”” (Lc. 22,70). 

Un po’ d’arte giova allo spirito 
 

Parma: la Chiesa di San Francesco del Prato, uno dei più insigni monumenti 
dell’arte gotica in Emilia, torna a riassumere la sua origine di Basilica. 
 

La presenza dei frati Francescani Penitenti, 
oriundi d’Assisi giunti a Parma nei primi anni 
del 1200 e stabiliti in un prato limitrofo alla cit-
tà, il Pratum Regium, destinato allo svolgi-
mento di fiere religiose, gare militari e merca-
ti, motivò nel tempo la volontà delle comunità 
cittadine di assumersi gli oneri della costruzio-
ne della chiesa dove, i ceti più abbienti, scel-
sero di seppellire i loro morti.  
 

la costruzione sarebbe avvenuta in tempi di-
versi partendo dall’abside centrale, La faccia-
ta fu innalzata nel 1398. Ad una prima sop-
pressione borbonica (“Regio Editto” del 1769) 
ed alla restituzione ai frati, seguì la soppres-
sione napoleonica ottocentesca. Nel 1804 le 

truppe militari francesi lo occuparono, cacciando la comunità dei frati francescani.  
 

I muri di cinta vennero rialzati e trasformati in alti camminamenti con garitte di osservazione, la na-
vata centrale fu utilizzata come laboratorio, mentre le navatelle centrali furono soppalcate per far 
posto alle celle e ai servizi di detenuti e guardie. Le grandi e maestose arcate gotiche furono chiu-
se e accecate da muri di tamponamento. Tutto l’interno fu trasformato in una struttura a U alla cui 
base si trovavano i servizi di portineria. L’altare maggiore, gli altari delle cappelle, il coro ligneo fi-
nemente intagliato furono distrutti. Tele e tavole dipinte furono disperse mentre gli affreschi furono 
ricoperti da intonaco grigiastro. Furono tamponate le finestre trecentesche, distrutto il pronao e 
aperte nuove finestre con doppie grate in ferro. 
 

Il convento fu utilizzato come carcere fino al 1992 e restituito all'Ordine Francescano dal 1974 al 
1993, periodo in cui vennero effettuate delle campagne di scavo archeologico. L’intero compendio 
ex – carcere venne poi trasferito all’Università di Parma che contribuì al suo recupero e utilizzo. 
Nel dicembre 2017 l’Università di Parma riconsegnò la chiesa all’Agenzia del Demanio, e la Dioce-
si nel febbraio 2018 ha ottenuto la concessione d’uso. I lavori di restauro hanno cancellato le trac-
ce del carcere, demolendo pareti, celle e solai. Un lavoro di recupero straordinario, che entro il 
2020 intende riportare alla luce San Francesco del prato in tutta la sua bellezza, grazie al contribu-
to di sponsor e cittadini. 
 

Per contribuire con un’offerta ai lavori di restauro, consultare il sito: 
 www.sanfrancescodelprato.it/it/dona/ 

14 



Il Museo d’arte cinese ed etnografico è uno dei tanti gioielli di Parma, ma forse 
poco conosciuto. 
 

Si trova nel palazzo in viale S. Martino, sede dei 
Missionari Saveriani. Il museo fu inaugurato nel 
1901 trovando spazio nella Casa dei Saveriani vo-
luta dal vescovo Mons. Guido Maria Conforti. 

Ristrutturato nel 2012 offre ora ampi spazi espositi-
vi con percorso didattico. Merita sicuramente una 
visita e per questo ecco il numero di telefono:  
0521 257 337 o il sito di riferimento: 
www.museocineseparma.org  
Orari di apertura: 
da Martedì a Sabato:  9-13 / 15-19 
Domenica : 11-13 / 15-19 
Chiuso Lunedì e festività nazionali 
 

L’Ala Nord del Complesso monumentale della Pilotta di Parma è stata  
rinnovata ed aperta ai visitatori. 
 

Il nuovo allestimento dell’Ala Nord della Galleria 
Nazionale di Parma, realizzato ottimizzando le 
strutture preesistenti e ripensando il percorso 
espositivo, si pone l’obiettivo di ridare una conte-
stualizzazione dell’opera e di esaltare la versatilità 
storica del sistema di allestimento.  

La visita è senz’altro un’occasione unica per risco-
prire le collezioni del Sei-Settecento in un percor-
so di fruizione visiva articolato per sezioni temati-
che sottolineate dalle cromie dei pannelli e da 
nuove didascalie. 

Orari di apertura: 
da Martedì a Sabato:  8,30 / 19 
Domenica : 13 / 19  - Chiuso Lunedì  
 

Rimane aperta fino al 30 giugno la mostra 
“De Chirico e Savinio” alla Magnani Rocca. 
 

Un’occasione da cogliere per ap-
profondire l’arte del Novecento.  
I due fratelli hanno ripensato il mi-
to, l’antico, la tradizione classica 
attraverso la modernità dell’avan-
guardia e della citazione, traslan-
doli e reinterpretandoli per tentare 
di rispondere ai grandi enigmi 
dell’uomo contemporaneo, dando 
vita a quella che Breton definì una 
vera e propria mitologia moder-
na.   

La mostra presenta oltre centotrenta opere tra celebri dipinti e sorprendenti lavori grafici, in un per-
corso espositivo che, dalla nascita dell’avventura metafisica, si focalizza su un moderno ripensa-
mento della mitologia e giunge alla ricchissima produzione per il teatro, documentata anche da 
preziosi costumi per l’opera lirica.                                                                  ( da agenziacomunica.net )  
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Da domenica 28 aprile hanno avuto inizio gli eventi celebrativi dei 400 anni del-
la Basilica della Ghiara di Reggio Emilia.  

 

Peculiarità della Basilica della Ghiara, oltre all’im-
magine miracolosa della Madonna della Ghiara, è 
il ciclo di affreschi e pale d’altare eseguiti da im-
portanti artisti del ‘600 emiliano: Carracci, il Guer-
cino e tanti altri.  

Fino a dicembre con-
tinueranno i festeg-
giamenti ed in parti-
colare il 31 maggio, 
alle 21 è in program-
ma una solenne pro-

cessione dal Duomo alla Basilica con la presenza di un carro allegori-
co, riproduzione di un originale che sfilò durante la cerimonia di trasla-
zione dell’immagine miracolosa della Madonna il 12 maggio 1619. 

Traversetolo 
 

Anche se la Pasqua del Signore 
non ha fine, la ritualità che ogni an-
no rinnova la sua Passione e la Re-
surrezione si è conclusa anche nel 
nostro paese.  

Quella di quest’anno è stata una 
Pasqua molto partecipata: sia i mo-
menti di preghiera comunitaria dei 
mercoledì di Quaresima, sia le cele-
brazioni della Settimana Santa han-
no richiamato buna parte della co-
munità. la stessa Processione del 
Venerdì Santo si è raccolta nume-
rosa ed ha attraversato le vie del 

paese seguendo il percorso segnato dalle Stazioni della Via Crucis, tra preghiere, canti e riflessioni 
pronunciate ad alta voce dalle diverse Associazioni presenti.  

Le celebrazioni pasquali hanno visto la nostra chiesa sempre piena, segno di speranza per l’avve-
nire. 

Durante il tempo pasquale è stato esposto, a fianco del presbiterio, il pre-
zioso Crocifisso settecentesco appartenente alla chiesa di Sivizzano. Que-
sta opera d’arte di pregevole fattura si trovava nella navata della chiesetta 
di Sivizzano. Il distacco dell’intonaco, dovuto alle molte crepe che tuttora 
rendono inagibile l’edificio, ne aveva causato la rovinosa caduta.  

Grazie alla sensibilità di don Giancarlo, che sta cercando di recuperare tutti 
gli oggetti pregevoli della nostra e delle chiese frazionali per la realizzazio-
ne di un museo parrocchiale, è stato operato un delicato e attentissimo in-
tervento di restauro che ha portato alla luce la finezza dei decori e la cura 
dell’immagine dipinta. Anche questo un tassello in più che ha reso la solen-
nità pasquale più intima e meditata. 

Tante sono le opere d’arte che necessitano di restauro, molto lavoro c’è 
ancora da fare per attuare il progetto museale. Chiunque voglia collaborare 
con un sostegno a favore dei restauri può rivolgersi a don Giancarlo.       
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25 aprile celebrazione della memoria 
 

Come ogni anno alle 10 del mattino del 25 aprile si è celebrata la Santa Messa nell’occasione della 
ricorrenza della Liberazione e per la memoria di tutti i caduti nel sanguinosissimo secondo conflitto 
mondiale. Alla presenza delle autorità civili e delle associazioni del paese, ognuna col proprio laba-
ro, don Andrea Avanzini ha celebrato la funzione pronunciando una riflessiva omelia. 

Ha ricordato che se è possibile per noi partecipare alla festa della Libertà, è perché chi ci ha prece-
duto ha dato la vita per il nostro futuro. Combattendo o soffrendo nei campi di concentramento, i 
nostri padri o nonni, hanno sacrificato la loro vita per la Patria, non è importante sottolineare l’ap-
partenenza politica dei singoli perché l’intento era il medesimo in tutti: ottenere un paese libero, 
sconfiggere l’oppressione e restituire la pace alle proprie famiglie.  

Ma il ricordo e la preghiera a suffragio va anche indirizzata a tutti i caduti, non solo ai vittoriosi per-
ché in guerra nessuno vince se non la guerra stessa che si alimenta proprio dal rancore tra vittorio-
si e sconfitti. La libertà è vera se riconosciuto l’errore che l’ha accesa se ne serba viva la memoria, 
la sola che, priva di astio, è guida per la pace.  

A conclusione della celebrazione don Andrea ha ricordato e pregato per il nostro Presidente della 
Repubblica e per tutti coloro che reggono le sorti dell’Italia. 

 

 

In Italia e oltre 

 

Consecratio virginum 
 

Con la consacrazione di Elisa Cantoni e Samantha Gulisano torna a fiorire anche a Parma l’antico 
ordine delle vergini che ha le sue radici nei primi quattro secoli del cristianesimo per poi evolversi 
in nuove forme di vita consacrata. La Consecratio virginum è il primo rito di consacrazione delle 
donne nella Chiesa. Questa consacrazione ha ripreso vita dopo il Vaticano II e consente alle don-
ne che vivono nel mondo di continuare la loro vita, offrendo se stesse a Dio e alla Chiesa senza 
estraniarsi dalla quotidianità. A Parma le vergini consacrate finora sono 6. 

 

1° maggio 

La festa del 1° maggio, originata in America e poi diffusa in Europa, in Italia nel 1891, trova la sua 
motivazione nella lotta dei lavoratori per un orario di lavoro di otto ore ed un salario equo; ma vuole 
anche essere il ricordo dei tanti operai morti in seguito alle loro azioni di lotta.  

Oggi, anche se il 1°maggio rimane una fe-
sta, in realtà c’è poco da festeggiare: il lavo-
ro è sempre precario, i salari quanto mai ina-
deguati rispetto al costo della vita, con diffe-
renze stipendiali per certe professioni quasi 
inammissibili. I giovani rimangono ai margini 
del mondo del lavoro spesso costretti ad ac-
cettare ciò che capita soffocando le proprie 
attese e vanificando l’impegno della loro pre-
parazione. È una società dello scandalo 
quella che si presenta: i più pagati sono quei 
lavori che un tempo la società quasi emargi-
nava; spettacolo, calcio, moda, pubblicità, 
divertimento, fitness, influencer … rappre-
sentano le nuove realtà di guadagno più re-

munerativo. Di orario di lavoro non si parla quasi più, ormai si prende il lavoro quando c’è e come 
viene. Si accetta tutto o si rinuncia a tutto per rincorrere una improbabile fortuna.                       ► 
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Nel Messaggio della Commissione episcopale Cei si pone in evidenza la mancanza di un’equa di-
stribuzione delle risorse, la poca attenzione per l’ambiente, la mancata inclusione delle categorie 
più deboli e soprattutto si fa appello alla tutela e dignità del lavoro. “il progresso è dono se al servi-
zio della persona”. Un monito non solo condivisibile quanto auspicabile; ma sarà possibile ricostrui-
re un equilibrio quando non si riesce a far breccia nell’individualismo? 

 

Settant’anni fa il primo annuncio di Pasqua in televisione 
 

Esattamente il 17 aprile 1949 Papa Pio XII parlò per la prima volta davanti alla telecamera della 
televisione francese. L’occasione era la Pasqua, l’annuncio al mondo della Resurrezione di Cristo. 
La memoria è stata ricordata da Papa Francesco rinnovando l’invito all’uso indispensabile, se cor-
retto, dei mezzi di comunicazione. 

 

Quanti Stati hanno a cuore il bene del proprio popolo? 
 

Nel messaggio pasquale “Urbi et Orbi” papa 
Francesco ha rinnovato al mondo l’annuncio 
della Resurrezione: “Cristo vive. Egli è la no-
stra speranza e la più bella giovinezza di que-
sto mondo. Tutto ciò che lui tocca diventa gio-
vane, diventa nuovo, si riempie di vita”.  

Ma all’annuncio di gioia, alla speranza di un 
futuro di pace ed armonia, il papa ha aggiunto 
il quadro desolante delle condizioni attuali del 
mondo. Ha ricordato la situazione siriana dove 
la perdurante guerra ha costretto il popolo alla 
fuga, in cerca di rifugio specie in Libano e 
Giordania; il Medio Oriente lacerato da conti-
nue divisioni e tensioni; lo Yemen dove la po-

polazione sopravvive stremata dalla fame e dalla guerra; la continua lotta tra Israeliani e Palestine-
si; la recente guerra in Libia con drammatiche conseguenze di un popolo in fuga, i conflitti degene-
rati in violenti estremismi che lasciano i popoli del Burkina Faso, Mali, Niger, Nigeria, Camerun e 
Sudan in condizioni disperate la cui unica speranza, per gli autoctoni, è la fuga.  

Ma la pace manca anche in Ucraina e nella nostra stessa Europa dove scontri sociali, etnici e reli-
giosi si concretizzano in episodi violenti e preoccupanti; nelle Americhe, specie in Venezuela, Nica-
ragua, Messico dove la povertà induce alla violenza. La disumana strage pasquale in Sri Lanka 
riassume tutti gli orrori del pianeta. Se il Papa chiede interventi internazionali di pacificazione politi-
ca e di sostegno per chi soffre, viene anche spontaneo il chiedersi come uno Stato possa non ve-
dere le condizioni del proprio popolo. Eppure se interpellate le singole dirigenze politiche, ognuna 
sostiene di parlare e agire per il popolo. 

Oppressioni religiose, negazione dei diritti di libertà, discriminazioni sessuali, mancanza di tutela 
minorile, schiavitù e assenza di servizi basilari alla vita restano tra le piaghe non sanate in molte 
parti del mondo. Gli aiuti leniscono le emergenze ma non possono guarire situazioni che andrebbe-
ro curate dall’interno. 

A Teheran è stata confermata la condanna a trentatré anni per Nasrin Sotoudeh, l’avvocata da 
sempre impegnata in favore delle donne e contro la pena di morte. Era stata condannata anche a 
148 frustate per svariati capi d’accusa: complotto contro la sicurezza nazionale, minacce al siste-
ma, istigazione alla corruzione e alla prostituzione per essere comparsa senza velo in un’aula di 
tribunale. I reclusi nelle carceri di Teheran sono 240mila a fronte di una capacità dichiarata di 
150mila. La difesa per loro è quasi impossibile perché gli avvocati hanno paura del regime.         ► 
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Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

In macabra gara con l’Iran anche l’Arabia Saudita: 37 cittadini sono stati uccisi dopo essere stati 
condannati per terrorismo. La pena di morte avviene nel paese per decapitazione, ma uno dei con-
dannati è stato crocifisso, pratica inflitta per i reati più gravi. L’anno scorso nel Regno sono state 
messe a morte 149 persone, cifra seconda solo a quella dell’Iran: 277 uccisi. Ma l’Occidente conti-
nua nei buoni rapporti commerciali!  

Anche là dove si respira un’aria più libera, come in Marocco, le speranze di una vita migliore resta-
no un sogno, come si evince da un’indagine riportata da Avvenire: “Marocco-Italia e ritorno”. Nono-
stante molti marocchini ben integrati in Italia abbiano investito i loro denari nella patria d’origine, le 
uniche realtà realizzate restano i caffè, le pizzerie, qualche negozio o casa ristrutturata; ma nel 
paese non c’è sviluppo, il governo non ha ancora scoperto come incentivare gli investimenti privati. 
Istruzione di qualità e cure mediche sono solo a Casablanca, a pagamento. La proprietà della terra 
è divisa tra tre tipi di latifondisti: privati, Stato e confraternite religiose. Sono soprattutto loro ad av-
vantaggiarsi del piano “Marocco verde” lanciato da Rabat. Esclusi i centri cittadini, il territorio rima-
ne privo di industrie ed il lavoro manca così come assenti sono l’istruzione e la sanità.  

In Italia i provenienti dal Marocco, titolari di un permesso di soggiorno, sono 443.143; i marocchini 
con cittadinanza italiana 22.645, il tasso di occupazione è del 62,6% e 68.250 sono titolari di impre-
se individuali. l’istruzione ha rilevato un +43.9% di percentuale in aumento per laureati marocchini 
in Italia negli ultimi 5 anni. Tutto ciò lascerebbe ben sperare per un futuro di progresso nella loro 
patria dove molti vorrebbero tornare. Ma non è così, si torna solo per turismo, per rivedere i familia-
ri nelle vacanze: non si può vivere senza i servizi che la nuova patria Italia elargisce. Così la fuga 
dei giovani specie dall’entroterra marocchino non avrà fine.  L’esempio del Marocco è uno dei tanti 
che potremmo citare: se non avviene un mutamento interno da tanti paesi non può che nascere la 
speranza della fuga per raggiungere un idealizzato benessere.  

Coop ed Enti si sono ribellati al Bando per l’accoglienza dei migranti. 
 

In molte regioni italiane i bandi a favore dell’accoglienza profughi sono andati deserti. Caritas, Coop 
ed enti del terzo settore, che attualmente gestiscono i Centri accoglienza, contestano, punto per 
punto, gli avvisi di gara che prevedono tariffe di 21,90 euro al giorno per ogni migrante accolto, sfa-
mato, accompagnato e seguito nei suoi bisogni sociosanitari, legali e personali, contro i precedenti 
35 euro, previsti prima del decreto Salvini sulla sicurezza. I bandi, in ogni parte d’Italia seguono lo 
schema di Capitolato licenziato dagli uffici del Viminale lo scorso 20 novembre, prot. N. 
14801/2018. Le tariffe previste nei bandi delle prefetture prevedono 21,90 euro al giorno pro capite 
per centri collettivi con capacità ricettiva da 51 a 300 posti, 23 euro al giorno pro capite per centri di 
accoglienza collettiva con capienza sino a 50 posti, e 18 euro al giorno pro capite per servizi di ge-
stione in unità abitative singole. 

A Parma hanno partecipato tre su undici, ma in modo molto ridotto rispetto al passato: comunità 
Betania, coop sociale Biricc@ e San Giuseppe onlus. Nella vicina Reggio non si è presentato nes-
suno. Anche alcuni sindaci della nostra provincia hanno preso posizione contro il Decreto. Il motivo 
sostenuto dagli Enti è l’impossibilità, con le nuove tariffe, di operare non solo l’accoglienza ma tutto 
il percorso di integrazione dei migranti.  

Don Valentini, responsabile di Betania, esprimendo il suo totale dissenso dal Governo ha detto: “la 
politica dell’attuale governo è di chiusura e di respingimento nei confronti di futuri cittadini che rap-
presentano un patrimonio della collettività e di cui il Paese ha bisogno. Si tratta di una politica che 
sta azzerando il terzo settore, il volontariato e tutte le realtà che offrono un contributo alto per un 
progresso di civiltà, di modernità di un Paese che soffre di regressione”. Ma ci sono anche pareri 
del tutto contrari: la diminuzione dell’immigrazione, l’espulsione dei non aventi diritto di soggiorno 
quindi la riduzione dei numeri giustifica la riduzione dei costi individuali ed inoltre, se il personale 
che opera è volontario non dovrebbero nascere gravi problemi di gestione poiché le spese vive so-
no ugualmente ben coperte. C’è anche chi interviene più pesantemente asserendo che gli Enti so-
no diventati aziende di lucro più che d’accoglienza.                                                                                       ► 

19 



Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

I progressi di integrazione sono stati minimi e pochissimi dei migranti accolti sono poi stati assorbiti 
con successo nella realtà sociale e lavorativa del Paese. I tirocini istituiti dalla Regione finalizzati ai 
richiedenti asilo sono stati centinaia a confronto dei pochissimi attivati per tutte le altre categorie 
svantaggiate, eppure anche a queste persone, che sono numerosissime, si dovrebbe prestare at-
tenzione. L’astensione degli Enti parrebbe la dimostrazione chiara ed evidente che quando non c’è 
più la possibilità di generare utili si va in ritirata. Resta comunque il fatto che questi Enti, nella cer-
tezza di proseguire nella loro opera, hanno creato posti di lavoro per operatori e assistenti che ora 
rischiano la garanzia del salario. 

I Prefetti nell’attesa che la situazione si chiarisca, anche in seguito a nuova proposta dei bandi, si 
stanno muovendo per cercare alternative valide che possano sopperire ai disagi che, se nulla cam-
bierà, col prossimo giugno potrebbero manifestarsi. 

 

Questo è l’anno di santa Bernadette  
 

Bernadette, la veggente, era una ragazza povera, malata e analfabeta; a lei apparve la Madonna a 
Lourdes nel 1858. Prese quindi l’abito religioso conducendo una vita umile e appartata. Morta a 
Nevers il 16 aprile 1879, fu proclamata santa nel 1933. Quest’anno le sue reliquie giungeranno in 
Italia per essere ospitate in numerose città. Nei prossimi giorni saranno a Spoleto (15-18 maggio); 
San Benedetto del Tronto (18-21 maggio); Civita Castellana (22-25 maggio); Montepulciano (25-28 
maggio); Roma (29 maggio-4 giugno: due parrocchie coinvolte). 

 
 

Restare soli è come morire 
 

Farsi prossimo significa impedire che l’altro rimanga in ostaggio dell’inferno della solitudine. Le pa-
role di Papa Francesco ci richiamano alla sensibilità verso chi soffre nel silenzio e nell’abbandono. 
Le cause della solitudine sono molteplici e complesse. Troppo presi dalla quotidianità non ci accor-
giamo del bisogno di chi nella solitudine si emargina e abbandona. L’isolamento oggi è sempre più 
associato alla riduzione della durata della vita. Per un anziano può essere concausa nelle malattie 
degenerative quali la demenza senile. 

Serve un nuovo impegno sociale e morale. Prestare attenzione a chi è solo è una preghiera, non 
pronunciata con parole ma messa in pratica con un gesto d’amore.  

 

Dal 5 al 7 maggio Papa Francesco ha compiuto il viaggio apostolico in Bulgaria 
e Macedonia del Nord.  

 

Sulle orme di Giovanni XXIII, delegato apo-
stolico a Sofia tra il 1925 e il 1934, e Madre 
Teresa di Calcutta, originaria della capitale 
macedone Skopje. Una visita all’insegna del 
dialogo ecumenico con gli ortodossi e con il 
mondo islamico. Prosegue così la vocazione 
alla fraternità delle Chiese che tanto sta a 
cuore al Papa. Dall’unione delle Chiese può 
generare la pace tra i popoli. 

Dal 31 maggio al 2 giugno 2019, papa Fran-
cesco affronterà un altro Viaggio Apostolico: 
la meta è la Romania.  
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Brevi curiosità 
 

1819 – 2019, i duecento de “l’Infinito” di Giacomo Leopardi.  
 

Ha 200 anni ma sorprende la sua attualità. L’io, si identifica nel suo rapporto con l’infinito, ossia con qualco-
sa che eccede ogni misura comprensibile. L’intensità del rapporto rende valore alla persona a prescindere 
da identità e ruolo sociale. 
 

2 maggio 2019: 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci 
 

Il 2019 è l'anno di Leonardo da Vinci: a cinquecento anni dalla morte, il grande genio rinascimentale viene 
celebrato con un ricco calendario di eventi. L'occasione giusta per ripercorrere le sue orme, nei luoghi dove 
visse e realizzò i suoi capolavori, ma anche partecipando a uno spettacolo e visitando una mostra 
 

550 anni dalla nascita di Niccolò di Bernardo dei Machiavelli noto semplice-
mente come Niccolò Machiavelli, quello del “Principe”  
 

(Firenze, 3 maggio 1469 – Firenze, 21 giugno 1527) è stato uno storico, filosofo, scrittore, politico e dram-
maturgo italiano, secondo cancelliere della Repubblica Fiorentina dal 1498 al 1512. 

Considerato, come Leonardo da Vinci, un uomo universale, nonché figura controversa nella Firenze dei Me-
dici, è noto come il fondatore della scienza politica moderna, i cui principi base emergono dalla sua opera 
più famosa, Il Principe, nella quale è esposto il concetto di ragion di stato e la concezione ciclica della storia. 

La nostra associazione ha intrapreso quest’anno, dopo una lunga 
assenza un rapporto di collaborazione con le classi della scuola me-
dia “Manzoni” di Traversetolo, al fine di avvicinare i giovani al valore 
del dono, della solidarietà e renderli consapevoli dell’importanza del 
loro ruolo, che in un prossimo futuro, saranno chiamati ad avere ver-
so gli altri.   
 
Grazie alla disponibilità del Dirigente Scolastico e dei Docenti nei 
mesi di febbraio e marzo abbiamo ospitato presso la nostra sede le 
classi seconde in un incontro dal titolo “IL SANGUE: il respiro del no-

stro corpo”, nel corso del quale la dr.ssa Martina CAVIOLA (vice presidente della nostra Associa-
zione) ha illustrato agli studenti l’importanza del sangue e della sua donazione, integrando quello 
che è stato per gli studenti un loro argomento di studio “la circolazione sanguigna”.  
 

Abbiamo riscontrato un piacevole interesse da 
parte degli studenti, che, incuriositi anche dagli 
esempi pratici della relatrice, sono intervenuti po-
nendo domande e interagendo anche con i volon-
tari presenti.      
  

Sempre le classi seconde medie sono stati chia-
mati, anche grazie all’impegno e alla disponibilità 
del Professore di Arte e Immagine, a partecipare 
al concorso “mostraci la tua vena artistica” realiz-
zando un disegno sul loro modo di “sentire e ve-
dere” l’AVIS.  
 

Una commissione, nei prossimi giorni, valuterà gli 
elaborati e gli autori dei tre disegni che riceveran-
no il maggior punteggio verranno premiati con buoni per l‘acquisto di materiale scolastico.  
 
Domenica 26 maggio 2019 tutti i disegni verranno esposti presso la nostra sede e alle ore 11.00 si 
terrà la premiazione. I disegni scelti faranno da sfondo alle future campagne promozionali di eventi 
e di incontri promossi dalla nostra associazione.                                                                         ► 



La nostra Associazione sosterrà gli alunni delle classi terze nella realizzazione dello spettacolo  
“musical” di fine anno, che si terrà il 5 giugno 2019 presso il Palazzetto e che vedrà i ragazzi esibir-
si in canti, balli e coreografie. Come ogni anno, grazie all’impegno pomeridiano e al lavoro costante 
di tutti i docenti, lo spettacolo riserverà piacevoli sorprese che lasceranno a bocca aperta tutti gli 
spettatori. I ragazzi saliranno sul palco per consegnare a noi adulti un messaggio e per qualche ora 
vestiranno i panni di attori e noi ci auguriamo che possano diventare i protagonisti di un futuro mi-
gliore fatto di “comunità e solidarietà”. 
 

Il giorno 7 giugno 2019 in occasione della “Festa dello Sport” l’AVIS curerà il ristoro degli oltre 300 
alunni, che suddivisi per classi si “sfideranno” in diversi sport e giochi.   
 

L’AVIS, che grazie all’impegno e la costanza di chi, in modo volontario e silenzioso dal 1964 dona 
sangue per gli altri, è diventata una delle più importanti associazioni di Traversetolo, anche per il 
prossimo anno ha in cantiere altre iniziative, che saranno sottoposte alla valutazione dei responsa-
bili dell’istituto scolastico, con l’obiettivo di avvicinare l’AVIS ai nostri giovani e di conseguenza coin-
volgere le nuove generazioni nella nostra vita associativa. 
 
IMPORTANTE: Venerdì 31 Maggio - Prelievo mensile. 
 

AVIS - Traversetolo 
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Scuola Materna “MADONNA DI FATIMA”  
di Mamiano  

 
1959 - 2019  Sessant’anni al servizio dei 

bambini 
e delle famiglie di Mamiano e del territorio 

RIFERIMENTI STORICI DELLA 
SCUOLA MATERNA “ MADONNA DI FATIMA” 
DI MAMIANO 
 

L’origine storica della Scuola 
 
La Scuola Materna “Madonna di Fatima” di Mamia-
no fu attivata nel 1959, su iniziativa di un Comitato 
promotore presieduto dal Parroco di Mamiano 
dell’epoca, Don Enzo Valenti. 
L’Amministrazione costruì il fabbricato, che fu inau-
gurato il 5 luglio 1959. 
 

Il 13 febbraio 1963, per atto del Notaio Dott. Vincen-
zo Bertogalli, fu costituita l’Associazione che si è 
data lo scopo di gestire e far funzionare la Scuola 
Materna. Il Consiglio direttivo dell’epoca era compo-
sto da: Lanzi Medardo (come Presidente), da Don Enzo Valenti (come Segretario) e dal cav. Adolfo 
Tosi (consigliere in rappresentanza del Comune) Corradi Enrico e Piazzi Arrigo (come Consiglieri in 
rappresentanza dei Soci). Segretario fu nominato Antonio Viaro.                                                  ► 



Lo Statuto della Scuola fu poi approvato 
con decreto del Presidente della Repub-
blica il 14.08.1964, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 252 del 13.10.1964, che 
riconosceva la Scuola come “Ente Mora-
le”; tale Statuto prevedeva per la Scuola 
Materna “lo scopo di provvedere alla edu-
cazione religiosa, morale, intellettuale, 
civile e fisica dei fanciulli dai tre ai sei an-
ni, secondo le esigenze della loro età e in 
conformità ai programmi educativi del Mi-
nistero della Pubblica Istruzione. A tal fine 
la Scuola accoglie e custodisce, nei giorni 
feriali, i fanciulli di Mamiano con prece-
denza e, nei limiti dei posti disponibili, an-
che quelli di altre frazioni vicine che ne 
facciano richiesta”. 

 

La trasformazione giuridica della Scuola 
 

Nel 1998 la Scuola, in applicazione delle leggi statali e regionali dell’epoca, avviò la pratica per as-
sumere personalità giuridica privata ai sensi dell’art. 12 del Codice Civile; la richiesta fu approvata  
con decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna n. 43 del 1999. 
Per effetto di ciò la Scuola, con effetto dal 30.03.2004, è inclusa nel Registro regionale delle Fon-
dazioni, ed è pertanto sottoposta al controllo e alla vigilanza di competenza della Regione Emilia 
Romagna. 
Infine, a decorrere dall’anno scolastico 2000-2001, con decreto n. 488/819 del 28.02.2001, la 
Scuola ha ottenuto dallo Stato il riconoscimento di “Scuola paritaria” ai sensi della legge n. 62 del 
10.03.2000; per effetto di ciò, la Scuola fa parte del ”Sistema scolastico nazionale”. 
 

L’evoluzione funzionale e strutturale della Scuola 
 

La Scuola è sorta inizialmente come Scuola estiva per assistere i figli delle famiglie dei contadini 
impegnati nei lavori estivi dei campi; dopo pochi anni, la Scuola ha poi ampliato il suo funziona-
mento anche ai mesi invernali; da molti anni la Scuola funziona da settembre a luglio compresi.  
 

All’inizio della propria attività (e per i primi anni) la Scuola è stata retta dalle Suore Figlie della Cro-
ce, presenti anche a Traversetolo; le prime Suore che operarono nella Scuola furono Suor Ines 
Tersa (come direttrice e insegnante) e Suor Irma Teresa (come insegnante); dopo alcuni anni le 
Suore sono state sostituite da personale laico, in possesso dei requisiti di idoneità per l’insegna-
mento nelle scuole materne pubbliche. 
 

La Scuola ha sempre ospitato (e fino al luglio 2011) una sezione di alunni; dall’anno scolastico 
2011-2012, per far fronte alla crescente richiesta delle famiglie del territorio, è stato ampliato il fab-
bricato, per ospitare due sezioni di alunni. 
Nel contempo, è stato ampliato l’orario di funzionamento, anticipando dalle ore 8 alle 7,30 l’orario 
di apertura (con chiusura alle 17,00). 
Nell’estate 2016 il fabbricato è stato ulteriormente ampliato e dall’anno scolastico 2016-2017, ospi-
ta tre sezioni di alunni. 
 

L’attuale gestione della Scuola 
 

La Scuola è gestita, secondo lo Statuto, da un Consiglio di Amministrazione (composto da 5 perso-
ne, designate come segue: 2 dal Comune, 1 dai Soci, 1 dal Vescovo di Parma e il Parroco di Ma-
miano, componente di diritto) con la collaborazione di un volontario con funzioni di Segretario-
Tesoriere.  Attualmente, il Consiglio di Amministrazione è così composto: 
Presidente: Pedrona Clemente 
Consiglieri: il Parroco Don Enzo Zardi, Agnelli Fabrizio (in rappresentanza dei Soci), 

Ugolotti Chantal e Tosi Lorenzo (in rappresentanza del Comune di Traversetolo) 

Segretario-Tesoriere: Aschieri Giorgio (nominato dal Consiglio di Amministrazione) 
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  Marzo 2019 Aprile 2019 

Popolazione 9.528 9.524 

maschi 4.721 4.713 

femmine 4.807 4.811 

Famiglie 4.089 4.080 

Stranieri 1.192 1.196 

maschi 593 593 

femmine 599 603 

Nati 6 4 

morti 12 6 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe comunale  

Anagrafe parrocchiale (del mese di aprile al 12 maggio 2019) 
 

Battesimi:  Diego Tincani; Edoardo Giua; Rebecca David.  
Matrimoni: / 
Defunti a Traversetolo: Antonietta Furlani; Albertina Fantini; Sergio Pesci. 
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Quanto è magico entrare in un teatro e vedere spegnersi le luci. Non so perché. 

C’è un silenzio  profondo, ed ecco che il sipario inizia ad aprirsi.  

Forse è rosso. Ed entri in un altro mondo. 
                                                                                                                                                                 (David Lynch) 



Servizi scolastici 2019 - 2020: iscrizioni online 
aperte  
 
Sono aperte dal 1° aprile le iscrizioni online ai servizi scolastici 
erogati dall’amministrazione per i bambini e i ragazzi delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. In base alla 
scuola frequentata, ci si potrà iscrivere ai servizi di trasporto, 
mensa, prescuola, doposcuola, post scuola prolungato e 
Scuola dell'infanzia di Vignale. Le iscrizioni saranno aperte fino 

al 1° giugno. All’atto dell’iscrizione potrà essere presentata anche la dichiarazione Isee per usufruire dall’i-
nizio dell’anno scolastico delle riduzioni previste. Si potrà presentare l’Isee anche dopo il 1° giugno, in que-
sto caso la riduzione verrà applicata a partire dalla rata successiva. 
Per informazioni ci si può rivolgere all’ufficio Scuola del Comune il lunedì, mercoledì e sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e il giovedì, solo su appuntamento, dalle 8.30 alle 12.30. 
Tel. 0521.344545/559; fax 0521-344550; mail scuola@comune.traversetolo.pr.it 
 

Manutenzione e sfalcio degli arbusti infestanti entro il 15 giugno  
 

Con l’arrivo della primavera, e in vista dell’estate, diventa ancora più pressante il problema delle sterpaglie 
in molti terreni e aree del perimetro urbano e limitrofo, lasciati in condizioni di abbandono. Questi arbusti 
infestanti costituiscono un potenziale pericolo di incendio e sono un ricettacolo di sporcizia, insetti e animali 
vari, così che le zone in questione mettono a rischio l’incolumità pubblica. 
 

Un'ordinanza del maggio 2017, tuttora in vigore, prescrive, pertanto, a tutti i proprietari, gestori, responsabili 
e affittuari di aree a verde all'interno del perimetro urbano o immediatamente limitrofe di provvedere, entro 
il 15 giugno di ogni anno, allo sfalcio di tutte le aree lasciate incolte e a bonificare le stesse da arbusti in-
festanti, nonché a rimuovere materiali impropri. Inoltre, è fatto obbligo, durante tutto l’anno, di mantenere 
le stesse aree pulite, mediante il taglio periodico dell'erba, e di provvedere al taglio dei rami e delle siepi che 
sporgono su area pubblica ogni qualvolta si crei una situazione di pericolo o intralcio. Per i trasgressori è 
prevista una sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 €. 
 

Si ricorda, inoltre, che il Regolamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani recita che "su tutto il territorio 
è fatto obbligo ai proprietari, locatari o affittuari o altri soggetti aventi titolo, di mantenere l'area di pertinenza 
circostante le abitazioni o altri edifici in stato decoroso e di provvedere allo sfascio di quelle a giardino o in-
colte, in maniera tale da evitare il degrado ambientale e l'eventuale insorgere di problemi di carattere igieni-
co sanitario". 
 

"L’Arte di donare”: mostra temporanea delle nuove acquisizioni del museo 
Renato Brozzi  
 

“Con questa mostra, l’amministrazione comunale di Traversetolo desidera ringraziare i benefattori e amici 
del museo Renato Brozzi che, in questi recenti anni, con le loro donazioni, sono stati silenziosi e generosi 
protagonisti di un arricchimento del patrimonio della comunità e della libera fruizione delle fonti della cultura 
e dell’arte”. È l’assessore alla Cultura del comune di Traversetolo Elisabetta Manconi a spiegare il signifi-
cato della mostra temporanea delle nuove opere acquisite dal museo - “L’Arte di donare” -, che è stata 
inaugurata ieri, 11 maggio. Al vernissage è seguita una breve cerimonia di ringraziamento alle persone e 
alle famiglie che si sono rese benemerite nei confronti del museo e della cittadinanza tutta, donando dipinti, 
sculture, documenti, libri. Oltre all’assessore, era presente il sindaco Simone Dall’Orto.  
 
A illustrare le opere è stata la storica dell’arte Anna Mavilla, che nell’introduzione del catalogo ha sottoli-
neato l’importanza di questa iniziativa:  “La nuova mostra espone una piccola ma significativa raccolta di 
opere di arte e di artigianato otto - novecentesco.  
 
Non è una mostra tematica, perché in esposizione si trova una sessantina di manufatti di varia natura 
(opere, libri, documenti) e cronologia, che spaziano dalla prima metà dell’Ottocento alla fine degli anni Ot-
tanta del secolo scorso, abbracciando la produzione di artisti legati all’ambito traversetolese per vicende 
biografiche e/o artistiche: Renato Brozzi (1885-1963), Daniele de Strobel (1873-1942), Proferio Grossi 
(1923-2000), Ercole Vighi (1927-1990), Antonella Polazzo (1958)”. E sottolinea, anche Mavilla, “il senso 
civico di chi le deteneva, che ha deciso di farne dono al museo, rendendo fruibili prodotti artistici che altri-
menti sarebbero rimasti confinati entro un ambito inevitabilmente ristretto”.                                               ► 

25 

mailto:scuola@comune.traversetolo.pr.it
https://it.wikipedia.org/wiki/1923
https://it.wikipedia.org/wiki/2000


I donatori sono: VICTOR STANISLAUS VON STROBEL, Bolzano, NICOLET-
TA VALLETTI BRAIBANTI, Parma, ELSA TOSCANO, Parma, FAMIGLIA ER-
COLE VIGHI, Traversetolo, GIANCARLO GONIZZI, Parma, STEFANIA PRO-
VINCIALI, Parma. 
 

La mostra, resa possibile dalla sinergia tra soggetti privati e pubblici – in que-
sto caso il museo e l’amministrazione comunale - che integrano i loro sforzi 

e il loro impegno per la migliore riuscita delle iniziative culturali, sarà visitabile lunedì, martedì, giovedì e sa-
bato dalle 9 alle 12; dal lunedì al sabato dalle 16 alle 19. Visite guidate e laboratori didattici (per le scuole): 
tel. 0521.842436 - museorenatobrozzi@comune.traversetolo.pr.it  
 

Taxi sociale: le aziende donano un pulmino 
 

Generosità, solidarietà e capacità di fare rete per aiutare i più deboli. Tutto questo è il “Progetto Mobilità 
Garantita”, che da anni ha messo solide radici nei comuni dell’Unione Pedemontana Parmense 
(Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo) e che ancora una volta, grazie ai pre-
ziosi contributi delle aziende del territorio, permetterà al Servizio Taxi Sociale di poter disporre in comoda-
to d’uso gratuito per quattro anni di un pulmino Fiat Ducato a nove posti, attrezzato con un elevatore a nor-
ma per poter caricare fino a tre carrozzine. 
 

La cerimonia di consegna e benedizione del mezzo, si svolgerà lunedì 13 maggio alle 14.30 nella Corte 
Agresti di Traversetolo. Al taglio del nastro, farà seguito la consegna degli attestati di ringraziamento alle 
38 aziende che hanno contribuito al successo del progetto, reso possibile da un virtuoso accordo pubblico-
privato sottoscritto tra Pedemontana Sociale, l’azienda dei Servizi alla Persona dell’Unione, e P.M.G. Italia 
Spa che si è occupata della raccolta fondi.  
 

Alla cerimonia di consegna interverranno il sindaco di Traversetolo e presidente di Pedemontana Sociale, 
Simone Dall’Orto, il direttore generale dell’Azienda dei Servizi alla persona, Adriano Temporini, e i rap-
presentanti di P.M.G. Italia Steven Bracci e Matteo Sartorato. 
 

L’elenco degli sponsor 
2T Food, Alcar Uno, All Food, C.B.M., Casa di Riposo “Villa Benedetta”, Chierici Antonio & C., Ediltecno, 
Emiliana Trasporti, F.A.B.O., Farmacia Rizzoli, Farmacie Comunali di Felino, FBF Italia, Fornovo Gas, Fri-
gomeccanica, GLAS-VER Trasporti, Greci Enzo, Guidoparma. I.C.M., Kemimpex, Latteria Sociale San Lu-
cio., M.B., Maria Luigia, Morganti, Mutti, Nuova Bert Salumi, Ombellini Dario, Pianza Renzo e Figli, Sabbia-
tura Fontana, Sidermeccanica Inox, Sipa, Special Stamp, Stagionatura Montefiore, Tec-Al, Tecno Meccani-
ca, Tecnomec, Tecnostampi, Tipolitotecnica, Wab.  
TraversetoloGolosa – 26 maggio 2019 
 

DOMENICA 26 MAGGIO - Fiera di Primavera e 
MOSTRA MERCATO DEGUSTAZIONE 
prodotti locali di alta qualità 
 

Centro Civico “La Corte” - via F.lli Cantini 8 
TRAVERSETOLO (PR) 
 

PROGRAMMA 
ore 9:30 – 19:30 
esposizione, vendita e assaggio prodotti locali di alta qualità 
 

ore 16:30 
“Si chiacchiera di sostenibilità ambientale con…” 
ore 18 
aperitivo e racconto dei produttori coordinato da Matteo Pessina, "Calicivivi", docente Alma 
Costo: 15 euro 
(prenotazione obbligatoria, fino a esaurimento posti, contattando: cell. 366.2403592) 
 

per tutto il giorno 
attivi punti di ristoro, negozi aperti e Fiera di Primavera 
 

Allestimento curato da arch. Alessandra Sandrini “Archibaleni” 
 

Millemiglia 2019 - Sabato 18 maggio 2019 
Dalle 8.30 alle 12.30 
Le auto d’epoca passeranno per via Sette Fratelli Cervi 
(non è ancora disponibile il programma definitivo) 
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Il 2 giugno la Chiesa ricorda un solenne momento del percorso di Cristo sulla terra.  

Per scoprire qual è dovrai indovinare i nomi corrispondenti ai dieci animali, scartare in ognuno 
la lettera indicata con il numero d’ordine scritto sopra le figure e mettere poi insieme le 10 let-
tere. 
 

 

                    

Dove va Gesù quando lascia la terra?  Per scoprirlo dai il nome ad ogni soggetto disegnato e 
cancella nei riquadri le lettere che lo compongono. Con le lettere rimanenti componi il nome del 
luogo e scrivilo qui: 
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2 3   4   5   6 7   8   9   10     11 

12 

  

              13     14     15         

  

  

          16       17     18           

  

  

  19           20         21           

22 

  

23     24   25 26         27             

  

  

      28         29 30                 

31 

  

    32   33           34       35   36 37 

38 

  

          39               40   41     

  

  

        42       43     44             

45 

  

46         47   48     49               

50 

  

                  51         52     53 

54 

  

            55             56     57   

CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI  VERTICALI 

1) lo è Cristo dai morti 29) Azione Cattolica   1) Gesù disse che il suo 27) la quinta nota musicale 

6) quella di Cristo era di 
spine 

31) formano un testo 
degli Apostoli nel Nuovo 
Testamento 

  2) Quella di Dio è terribile 29) lo diedero da bere a 
Cristo crocifisso 

10) lo spezzò Cristo 
nell’ultima cena 

33) contiene l’incenso 
ed un cucchiaino 

  3) tentò Adamo ed Eva 30) per Cristo fu l’ultima 
con gli apostoli 

12) luogo solitario per 
pregare 

38) a Cristo i chiodi per-
forarono mani e … 

  4) la Chiesa di Cristo è 
fondata sulla … 

31) come le donne trovaro-
no il sepolcro di Cristo 

13) Illustre Reverendo 39) la città di Simone, 
colui che portò la croce 
di Cristo 

  5) il primo dono dei Magi 32) l’aramaico lo era per 
Cristo 

14) nel calendario ce ne 
sono per tutti i giorni 

40) il monte su cui Mosè 
ricevette le Tavole della 
legge 

  6) Cristo gli ridiede la vista 34) malattia contagiosa che 
Gesù guarì in molti uomini 

16) preghiamo in latino 41) fuggì per volere di 
Dio dalla distruzione di 
Sodoma e Gomorra 

  7) dobbiamo seguire quel-
le di Cristo per essere co-
me lui vuole 

35) è il libro sacro per ebrei 
e cristiani 

18) il tempio di Gerusa-
lemme lo fu da Salomone 

42) monte su cui avven-
ne la Trasfigurazione di 
Gesù 

  8) a Cristo in croce non ne 
fu spezzato alcuno 

36) Cristo vi fece il primo 
miracolo 
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19) la vuole Dio per gli 
uomini 

45) parte di ulivo che si 
distribuisce nella dome-
nica delle Palme. 

  9) recita il Salmo: come la 
cerva … ai corsi d’acqua 

37) Cristo indica quella giu-
sta. 

20) c’è quello pasquale 47) è il tessuto della 
Sindone 

  10) la invochiamo a Cristo 
nell’antifona 

41) nell’Ascensione sottras-
se Cristo dalla vista dei di-
scepoli 

21) per volersi bene si 
devono evitare 

49) fu liberato da Pilato, 
anziché Gesù 

  15) Dio è uno e … 43) refrigerio nel deserto 

22) per tutte quelle del 
giorno c’è una preghiera 

50) l’apostolo incredulo   17) la città dove nacque 
Abramo 

46) iniziali di: Amiamo Ono-
riamo Cristo 

24) lo fece d’oro il popolo 
mentre Mosè era sul 
monte. 

51) così finivano gli ere-
tici nel Medioevo 

  23) gli apostoli le ritiraro-
no piene di pesci 

48) nel Padre Nostro in lati-
no si chiedeva a Dio: libera 
… a malo 

27) lo furono gli ammalati 
all’incontro con Cristo 

52) iniziali di Innocenti 
Fanciulli 

  25) lo è la profezia o il 
consiglio del Signore 

53) iniziali di Cuore Cristo 

28) aria in poesia 45) lo attraversarono i 
missionari per portare 
Cristo nelle Americhe 

  26) lo erano gli apparte-
nenti alla tribù di Levi 

  

In giugno ricorre un’importante solennità cristiana, per scoprire qual è dai il nome alle immagini se-
guendo l’ordine alfabetico indicato, seleziona le lettere indicate dai numeri a fianco e riportale nelle 
caselle qui sotto 
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A Bannone i “giochi di una volta” 
 
Presso la Chiesa di Bannone, il 22 giugno, sabato, dalle 
ore 16.00 alle 24.00 si giocherà in allegria con i “giochi di 
una volta”: albero della cuccagna, pignatte, corse con sec-
chi … e ben altro! 
Vi aspettiamo numerosi a Bannone; il divertimento è garanti-
to, perché Don Andrea e la sua squadra non lasciano mai 
nulla al caso o all’improvvisazione.  
 
Da tempo infatti i volenterosi compagni di Don Andrea sono al lavoro per organizzare al meglio que-
sto appuntamento al quale tengono moltissimo, per tenere sempre Bannone sugli scudi.  



 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

Da Domenica 5 maggio è stata riaperta la Chiesa di Guardasone per la Messa 
domenicale delle ore 11.30.  
Sono state quindi sospese le celebrazioni nella Chiesa di Vignale dove riprenderanno il 2 novem-
bre. Per tutto il periodo estivo la Santa Messa della domenica verrà quindi celebrata a Guardasone 
alle 11.30, per entrambe le comunità di Vignale e Guardasone. 
 

Ricordiamo gli appuntamenti per la recita del santo Rosario comunitario: 

13 maggio, lunedì, alle ore 21, presso la Maestà dell’Assistenza Pubblica  

    “Croce Azzurra” in Traversetolo. 
 

17 maggio, venerdì, alle ore 21, presso la Chiesa di Torre. 

 

24 maggio, venerdì, alle ore 21, processione conclusiva del Mese Mariano: partenza 
dalla Chiesa parrocchiale per la maestà di via Petrarca, quindi alla maestà di via Mons. Af-
folti, maestà di via del Popolo; maestà di via Roma; conclusione alla Madonna nel cortile 
delle Suore. 

 

A Vignale, per tutto il mese di maggio, si recita il Santo Rosario ogni martedì alle 21.00 
presso l’Oratorio di San Geminiano. 

 

Per i fedeli di Bannone, la recita del Rosario, segue il calendario fornito dalla stessa par-
rocchia. 

    31 maggio alle 21, tutta la comunità di Bannone è invitata a partecipare alla 
conclusione del Mese Mariano nella Chiesa stessa di Bannone. Al termine un 
breve intrattenimento per tutti i presenti. 
 

     17 maggio, venerdì, alle ore 20.45, riunione nella Chiesa parrocchiale di Traverseto-
lo per i genitori dei Cresimandi. 

 

    18 maggio, sabato, pranzo sociale, gruppi CVS locale e provinciale e Azione Cattolica, 
presso il lago Cronovilla a Vignale. L'invito è esteso a tutti gli anziani e disabili che volessero 
partecipare. Necessaria la prenotazione con largo anticipo al fine di conoscere l’effettivo numero 
dei partecipanti.  

Telefoni di riferimento per prenotazioni: 3486974414 e 3282060510 Mara e Tiziana. 
 

     26 maggio, domenica, alle ore 15.30, nella cappella delle Suore incontro di preghiera 
del gruppo mariano "il chicco". Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento di 
riflessione sull'Antico Testamento. 
 

     2 giugno, domenica, Don Aldino Arcari presenzierà la celebrazione del Sacramento 
della Cresima, per tutti i cresimandi della Nuova Parrocchia di Traversetolo, nel corso delle Sante 
Messe delle ore 10 e 11.30.   
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